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Scoperti dopo anni di totale evasione Gli scarichi del vecchio stabilimento di Testaccio finiscono direttamente nel Tevere inquinandone le acque 

INCRIMINATO IL DIRETTORE DEL MATTATOIO «Nullatenenti» 

dcan2w m S FORSE IN AGOSTO APRIRÀ IL CENTRO CARNI 
Un elenco di decine di nomi «importanti» con un red
dito tassabile che va da oltre dieci milioni a duecento 
La scandalosa inerzia dell'amministrazione comunale 

L'intervento del pretore Gianfranco Amendola dopo gli accertamenti dei CC — I fatiscenti edifici già dichiarati inagibili dalla magi
stratura — Il moderno e grande complesso del Quarticciolo, pronto da più di un anno, è sempre rimasto chiuso — Le sollecitazioni del 
Partito comunista, dei lavoratori e dei macellai — Questa mattina nuova riunione della Commissione Annona del Comune di Roma 
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Per l'ufficio tributi del 
Campidoglio 1 duecento signo
ri che con un imponibile da 
dieci a duecento milioni non 
versavano neppure una lira 
di triposta di famiglia — si 
•pacclavano per « nullatenen
ti » — non esistevano. Loro 
al guardavano bene dal pre
sentare la denuncia del red
diti, e il Comune — sulla cut 
solerzia investigativa stanno 
a testimoniare i miliardi di 
tasse sulle aree fabbricabili o 
sull'imposta di famiglia, mai 
riscossi — non ha mal rite
nuto di chiedere conto delle 
Imbarcazioni lussuose, delle 
auto dì grossa cilindrata, del
le ville. 

Eppure, non si trat ta corto 
di sconosciuti: nella schie
ra del duecento (esigua avan
guardia dell'esercito di facol
tosi romani che hanno sem
pre accuratamente evitato di 
denunciare il reddito) figura
no illustri nomi dell'aristo
crazia, di Imprenditori, di ar
tisti. Nomi, insomma, che ba
sta scorrere le cronache mon
dane dei giornali romani per 
rintracciare quotidianamente. 
Eppure a nessuno nell'ammi
nistrazione capitolina era mal 
venuta finora l'idea di anda
re a verificare se quel nomi 
figuravano, com'era lecito 
supporre, tra l'elenco dei con
tribuenti: o di Indagare, nel 
caso non II trovasse, sulle 
eventuali ragioni dell'assenza. 
Niente. Immersi nel facile 
anonimato del « nullatenen
t i », questi signori hanno con
tribuito, la loro parte, a pri
vare le casse capitoline del 
trentaelnque miliardi l'anno 
(come minimo) sottratti alle 
finanze del Campidoglio dal
l'evasione di mossa sull'Impo
sta di famiglia. 

CI è voluta qualche com
pravendita di terreni o di im
mobili per «smascherare» 1 
duecento ricchi « clandesti
ni ». Per le decine di migliaia 
di altri resta Invece la tran
quilla convinzione — assicu
ra ta del resto dalle date — 
di averla fatta franca: con 
l'entrata In vigore della rifor
ma fiscale viene Infatti a ces
sare il potere tmposltlvo del 
Comune, a cui la legge ha 
riconosciuto solo fino al 30 
giugno la possibilità di con
durre ulteriori accertamenti. 

I duecento sono stati dun
que sorpresi in extremis, e 
vorremmo sinceramente che 
qualcuno in Campidoglio ci 
spiegasse, e spiegasse soprat
tutto ai romani che le tasse 
le pagano, 1 motivi per cui 
a muoversi si è aspettato pro
prio l'ultimo filo di tempo 
disponibile. Quanti miliardi 
avrebbero potuto essere recu
perati se l'amministrazione 
comunale avesse dato prima 
la prova di «solerzia» 

Non resta naturalmente 
ohe rallegrarsi dell'individua
zione almeno di questo ridot
to gruppetto di evasori, ma 
si t rat ta di una consolazione 
assai magra di fronte alla dr-
menatone Imponente dell'eva
sione fiscale. Sarebbero alme
no 240 mila su 767 mila uni
t à familiari del Comune — 
secondo 1 dati forniti sul fi
nire del '71 dalla stessa am
ministrazione comunale — 1 
contributi che si sottraggono 
Illegalmente alla tassazione. 
Come dire che la recente inS 
Elativa degli uffici capitolini 
ne ha Individuato meno del
l'uno per mille. C'è solo da 
chiedersi se sia piti scanda
loso che tutti questi cittadini 
si sottraggano a un elemen
tare dovere civico o che una 
amministrazione comunale sia 
Incapace di assicurare che 
tut t i — e soprattutto 1 tito
lari del redditi più alti — 
complano il loro dovere di 
contribuenti. Proprio grazie a 
questa Incapacità, restano 
congelati — t ra imposta di 
famiglia e imposte sulle aree 
fabbricabili — qualcosa come 
cento miliardi di lire. 

Vediamo ora da vicino chi 
sono 1 maggiori evasori ap
pena scoperti. Qui di segui
to forniamo l'elenco di tutti 
quelli che hanno un Imponi
bile da trenta milioni In su: 
t ra parentesi si potrà legge
re l'imponibile e, a fianco, 
l'imposta che, secondo 11 Co
mune, sarebbero tenuti a pa
gare. Gina Laudazzl (200 mi
lioni), 28.800.000; Giuseppe Va
selli (150.000.000), 21.600.000; 
Giorgio Guidi (120.000.000), 
17.280.000: Claudia Angela Ca-
vazzl della Somaglla (100 mi
lioni). 14.400.000: Ada Smld 
(100.000.000). 14.400.000; Carlo 
Herrls De Beaumont (80 mi
lioni), U.520.000: Carlo Alberto 
Saint Amour di Charaz (80 
milioni), U.520.000; Arnaldo 
DI Cosimo (77.000.000). 11 mi
lioni e 88.000; Antonio Chlerl-
chlnl (60.000.000). 8.640.000; 
Tito Bernabel (50.000.000), 
7.200.000: Lorenzo Bucci Ca
sale (50.000.000), 7.200.000; 
Osvaldo Matteotti (50.000.000), 
7.200.000; Augusto Vaselli 
(50.000.000), 7.200.000; Giusep
pe Bocci (49.000.000), 7.056.000: 
Antonio Trombetta (49 mil le 
ni) , 7.056.000; Alberto DI Co
simo (41.000.000), 5.904.000; 
Vincenzo Gallo (40.000.000), 
B.760.000; Giovanni Nazzaro 
(40.000.000), 5.760.000; Goffre
do Rauco (40.000.000), 5 mi
lioni 760.000; Rolando Savani 
(40.000.000). 5.760.000: Ettore 
DI Cosimo (38.000.000), 5 mi
lioni 473.000; Giuseppe Gru-
bessl (38.000,000), 5.473.000: 
Pabrlz'o DI Giura (34.050.000), 
4.903.200; Francesco Camerata 
(30.000.000). 4.320.000; Fulvio 
Camerata (30.000.000), 4 mi
lioni 320.000; Enrico Yob 
(30.000.000), 4.320.000: Ubaldo 
Glanglullo (30.000.000), 4 mi
lioni 320.000; Franco Maren
ghi Vaselli 130.000.000), 4 mi
lioni 320.000; Luigi Proietti 
<j0.000.000). 4 320.000: Mario 
Resta!) (30.00C1SOO.), 4.320.000. 

Il vecchio mattatolo di Testacelo, accusato di Inquinare II Tevere. A destra: Il nuovo Centro Carni, che forse aprirà ad agosto. 

Sgomento tra i cittadini di Tor Sapienza per il suicidio del tredicenne Claudio Salerno 

LO ANGOSCIAVA L'ACCUSA DI FAR PARTE 
DI UNA BANDA DI «RAGAZZI TERRIBILI» 

Bravo a scuola, si dedicava a molti sport — Ieri sarebbe dovuto partire per le vacanze — Ricostruiti dai suoi 
coetanei i drammatici momenti della tragedia — Si è gettato daH'8° piano — Mazzi di fiori sul luogo della morte 

In via Candìam. una traversa 
della Prenestina, capannelli di 
adulti, gruppetti silenziosi di 
ragazzi, sostavano ancora ieri 
pomeriggio a pochi metri dal 
punto in cui Claudio Salerno, 
13 ami appena, si è sfracellato 
l'altra notte «tettandosi dall'ot
tavo piano dell'alto palazzone 
in cui abitava. Sul selciato, un 
mazzo di non deposto da uno 
sconosciuto costringeva i pensie
ri di tutti a riandare alla tra
gica immagine della notte pri
ma, al corpo senza vita attor
niato dai parenti disperati, dai 
volti stupefatti dei vicini, di 
chi lo conosceva e cercava, inu
tilmente, di trovare un motivo, 
una spiegazione. 

Una ricerca che continuava 
ancora, ieri, nei dialoghi — sem
pre sommessi — che si allac
ciavano sotto le finestre eh 
quella che era stata la casa di 
Claudio. Anche il dolore, lo 
stupore per un gesto che stride 
con ogni altro atto della breve 
vita di Claudio non riescono a 
restituire il dramma intensis
simo che deve aver preceduto 
nel ncnsieri del ragazzo la sua 
disperata decisione. A ricostruir
lo valgono forse di più le pa
role degli adolescenti che con 
lui dividevano le ore dei gio
chi, 1 ricordi dei suoi compa
gni di scuola, o la sua stessa 
pagella di terza media, piena 
di otto: tutte li a testimonia
re di un ragazzo sveglio e pron
to, intelligente, capace soprat
tutto, nonostante l'età giovanis
sima, di dare un giudizio auto

nomo sulle cose e sui fatti, 
e di crearsi dei punti di riferi
mento, la scuola, lo sport, l'a
micizia ded coetanei, un rappor
to di fiducia col mondo degli 
adulti. Quando gli e parso che 
uno di questi puntelli venisne 
improvvisamente a incrinarsi, o 
addirittura a mancare, deve es
sergli sembrata una tragedia 
troppo grande da affrontare, 
più grande ancora di quella 
di cui è diventato protagonista 
snltando dal davanzale di una 
finestra della sua casa. 

Il giorno prima. Claudio era 
andato a scuola, la media Sal
vo D'Acquisto, a Tor Sapienza. 
Dai quadri aveva appreso di 
essere stato promosso, con ot
timi voti. E ieri doveva co
minciare la sua vacanza. A 
Ostia lo aspettavano i nonni. 
e un lungo periodo di mare e 
di bagni. A renderlo contonto 
doveva «-ssere soprattutto l'idea 
di poter fare lunghe nuotate, lui 
che metteva nello sport lo stes
so impegno che nello studio. 
Più sviluppato rispetto alla me
dia dui ragazzi della sua età. in 
palestra si era trovato sem
pre a suo agio. 

A scuola, dicono i compagni, 
era bravissimo nell'atletica leg
gera, e anche ai « giochi delia 
gioventù » — ai quali aveva 
partecipato — aveva ottenuto 
buoni risultati. Da qualche me 
se, il pomeriggio, dopo la scuo
la, lo passava nella palestra 
« giapponese » in via Giuseppe 
Rosati, a Tor Sapienza, a eser
citarsi nella lotta e nel « Judo ». 

Un documento dell'esecutivo regionale socialista 

«Il voto ha confermato 
l'esigenza di superare 
formule del passato» 

« 11 voto popolare ha con
fermato l'esigenza di superare 
formule e politiche del pos
salo non più adeaiiale alla 
vastità e gravità della crisi 
del Paese »: questo è affer
mato in un documento stilato 
al termine della riunione del 
comitato esecutivo regionale 
del PSI e del gruppo consilia
re, che ha esaminato i risul
tati della consultazione elet
torale del 13 giugno e le pro
spettive politiche che si apro
no per la regione Lazio. L'ese
cutivo regionale del PSI, che 
convocalo il comitato regiona
li.' per mercoledì 9 giugno, ha 
giudicato « necessario che si 
apra subito tra le formazioni 
politiche un confronto per dare 
alla Regione un governo stabi
le e demucrattco. In questo 

confronto i socialisti del Lazio 
portano una loro autonoma 
proposta rivolta a verificare 
le possibili convergenze con la 
DC e il partito comunista e 
con le altre forze democrati
che e regionaliste ». 

Passando poi ad indicare 
le « questioni irrisolte » che 
colpiscono i bisogni di grandi 
masse popolari, il comitatc^esc-
cutivo afferma: «Occupazio
ne, sviluppo economico e servi
zi sociali sono i problemi che 
devono essere affrontati e ri
solti nella legislatura che ora 
si apre attraverso la positi uà 
convergenza di tutte le forze 
democratiche e con il concor
so dei sindacali, dei comuni 
e delle province, dei comitali 
di quartiere e delle nuove real
tà associative ». 

Poi a casa, mai più tardi delle 
8 anche quando non aveva da 
studiare. E a quell'ora a tavola 
coi familiari, la madre Maria 
Pia, il padre Domenico, un ti
pografo di 40 anni, la sorella 
più piccola Soma, di 10 anni. 
E' stato cosi anche l'altra sera. 

« Mezz'ora prima di salire a 
casa, verso le 19,30 — dice 
Rossano, uno degli amici più 
grandi. 18 anni — mi si era 
avvicinato per strada, e scher
zando mi aveva chiesto una 
sigaretta: gli ho risposto con 
un colpo leggero sulla spalili, 
e lui ridendo si è allontanato, 
mettendosi a giocare con altri 
due ragazzi, gemelli, venuti da 
poco ad abitare nella zona ». 
Poi ha salito le scale del pa
lazzone di nove piani — nel 
complesso di edifici costruiti 
tra i prati di Tor Tre Teste 
dalla cooperativa « Rinascita 
del tranviere» — e ha trovato 
i suoi giù a tavola. Hanno co
minciato a cenare. 

Improvvisamente, il padre è 
tornato su un argomento che 
a Claudio doleva molto: una 
storia di furtarelh nelle can
tine dei palazzi della zona di 
cui qualcuno accusava — in
giustamente, dicono tutti quelli 
che lo conoscevano — Claudio. 
Il ragazzo ha ripetuto, di nuo
vo, che era estraneo alla fac
cenda: ma non è bastato a porre 
fine alla discussione. Domenico 
Salerno aveva ricevuto, sembra, 
una telefonata di denuncia qual
che giorno prima e il fatto che 
il figlio potesse anche per er
rore essere coinvolto nella 
storia dei furti lo aveva scon
volto. 

Ecco perchè insisteva con 
Claudio — e lo ha fatto anche 
l'altra sera — perchè si difen
desse dalie accuse, una volta 
por tutte, in modo convincente. 
E ha parlato a lungo, accora
tamente, sempre più addolorato 
che Claudio l'osse accusato di 
appartenere alla banda di « ra
gazzi terribili » temuti dagli 
abitanti della zona: una zona, 
sarà bone ricordarlo, priva di 
''ice. senza servizi, destinata a 
vivere ai margini della città 
come « dormitorio » per quanti 
poi nella città vanno a lavo
rare. Infine, l'adolescente è 
corso via, si è chiuso in bagno. 
a piangere. Era poco più di 
mezzanotte. 

«Vieni a dormire», gli ha 
ripetuto più volte la madre, 
e poi ancoru gli zii che abi
tano di fronte aH'a])pnrtaincnto 
dei Salerno. Non ha risposto: ha 
aperto la finestra e ha scaval
cato il davanzale. Dall'ottavo 
piano hanno sentito il tonfo 
sordo sul selciato. Una corsa 
senza fiato giù per le scale, 
suonando tutti i campanelli, 
gridando e chiedendo aiuto: e 
poi dinanzi agli occhi il po
vero corpo di Claudio. 

Una morte assurda, che ha 
gettato il padre e la madre in 
una profonda angoscia. Nessuno 
riesce a dare una « giustifica
zione » convincente. Nessuno 
aveva mai sospettato che un 
momento di crisi potesse conclu
dersi por Claudio con un ge
sto disperato e tragico. 

EftgtefeEW 
Claudio Salerno. A destra: mazzi di fiori sul luogo della tragedia 

Costretti a rimanere a terra per un banale errore 

Caos alla partenza di sessanta 
bambini per le colonie comunali 

I loro nominativi erano stati tenuti di «riserva» in caso di 
assenza di altri ragazzi — Vivaci proteste dei genitori 

Caos e confusione ieri al 
momento della partenza di un 
gruppo di bambini per le co
lonie marine del Comune. In 
via Ruggero Bonghi, punto fis
sato come centro di raccolta 
per tutti i ragazzi, erano pre
senti infatti 310 bambini che, 
con i loro genitori, attendeva
no di essere prelevati e tra
sportati a trascorrere il pe
riodo di vacanza. In realtà i 
posti disponibili nella colonia 
del Comune erano soltanto 250 
mentre le convocazioni, per 
un banale errore di calcolo, 
CTHIIO state sessanta in più. 

Cosi, dopo giustificate e vi-

I varissime protesto ilei geni
tori e dei bambini che aveva
no in questo modo visto sfu
mare un bel periodo di va
canze, sessanta ragazzi sono 
stati costietti a tornarsene a 
casa. A determinare l'errore, 
come si è potuto poi chiarire, 
era stato il calcolo dei proba
bili assenti. Le coloni", infat
ti, temendo che qualcuno dei 
bambini convocati fosse co
stretto a rimanere a casa, ave
va invitato un certo numero 
di « riserve ». 

Della confusione per il resto 
si erano giù accorti gli impie
gati del Comune durante U vi

sita medica dei ragaz/.i che 
aveva preceduto di qualche 
giorno la partenza. In quella 
occasione i genitori dei ragazzi 
i cui nominativi erano l.Uti te
nuti di riserva furono avvertiti 
dell'errore. Molti di loro però 
non si sono convinti e hanno 
ugualmente portalo i ragazzi 
all'appuntamento. 

Le colonie comunali dispon
gono in tutto di 5.000 |»sti. I 
bambini dui 0 ai 12 anni, in 
possesso di certi requisiti, pos
sono se lo richiedono trascor
rervi gratuitamente 113 giorni 
di vacanze. 

Il direttore del mattatoio del Testacelo, Vincenzo Rosettl, 
è stato Incriminato ieri dalla IX sezione penale della pretura 
perché I residui della macellazione inquinano II Tevere. Dopo 
numerosi accertamenti condotti dal nucleo antisofisticazioni 
per ordine del pretore Gianfranco Amendola, è venuto fuori 
che gli scarichi liquidi e solidi del vecchio edificio del 
Testacelo finiscono diretta-
mente nel fiume violando in 
questo modo le leggi sulle ac
que e sulla pesca. L'antico 
stabilimento dove ha sede il 
mattatoio, nato per tutti al
tri scopi molti anni fa. non 
ha infatti alcuna struttura 
per la distruzione dei residui 
solidi della lavorazione del
le carni macellate né per la 
depurazione dei rifiuti liquidi. 

Nel corso dell'indagine, por
tata avanti dal pretore che 
ha giù interrogato ieri il di
rettore del mattatoio, non si 
esclude che possano essere 
messi sotto accusa assessori 
e rappresentanti dell'ammini
strazione capitolina responsa
bili del settore annonario. 

L'elemento che comunque 
appare più grave e parados
sale in tutta la vicenda è che 
da oltre un anno è pronto un 
moderno centro carni tra la 
via Prepostimi e la Collatina, 
all'altezza del Quarticciolo, 
che dovrebbe sostituire il vec
chio mattatoio, il quale rima
ne però ancora chiuso. Men
tre, in altre parole, si conti
nua a far funzionare uno sta
bilimento fatiscente, completa
mente inadatto e inadeguato 
alle necessità della città, e 
che ha tra l'altro il gravissi
mo difetto di inquinare le già 
tanto sporche acque del Te
vere, si lascia inutilizzato un 
complesso moderno costato un 
gran numero di miliardi per 
l'incapacità degli amministra
tori comunali. 

L'incriminazione del diretto
re del mattatoio è quindi una 
nuova sollecitazione che si ag
giunge a quelle già portate 
avanti da tempo dai commer
cianti, dai lavoratori del Te-
staccio, dalle organizzazioni 
sindacali e dagli operatori del 
mercato della carne. Il pro
blema dell'inquinamento infat
ti, si aggiunge a numerosi al
tri problemi del mattatoio. 
Prima di tutto alla assoluta 
insufficienza delle strutture 
che crea enormi difficoltà 
sia per lavoratori del matta
toio che per gli oltre tremila 
macellai romani, alla fatiscen-
za degli edifici che rende 
più difficile e malagevole il 
lavoro all'interno del vecchio 
stabilimento di macellazione. 

Per l'immediata apertura 
del nuovo centro carni si è 
pronunciato da tempo il PCI 
in consiglio comunale e nelle 
commissioni consiliari con
dannando duramente l'ineffi
cienza dimostrata dagli asses
sori che in questi ultimi an
ni si sono alternati all'Anno
na. Il blocco della grande e 
moderna struttura di macella
zione non solo ha immobiliz
zato un enorme capitale ma 
ha anche ritardato l'uso di u-
no strumento importante della 
politica annonaria e zootecni
ca della città e dell'intera re
gione. I rappresentanti comu
nisti, che avevano manifesta
to serie critiche sul modo in 
cui era andato avanti l'appal
to e i lavori di edificazione, 
hanno sottolineato come si 
tratti però ora di imporre 1' 
immediata apertura del com
plesso che potrebbe essere af
fidato, in maniera tempora
nea, in gestione alla azienda 
che lo ha costruito. 

L'urgenza di arrivare all'a
pertura del nuovo mattatoio 
è messa in evidenza anche 
dalla enorme quantità di car
ni macellate nella nostra cit
tà. Nello scorso anno, tra vi
telli, bovini adulti, suini, ovi
ni, equini si giungeva ad un 
totale di oltre un milione e 
duecentomila quintali. Una 
quantità di mollo superiore 
alle reali possibilità di ma
cellazione e di lavorazione del 
mattatoio del Testaccio, i cui 
locali tra l'altro erano stati 
dichiarati inagibili 

Dopo questo nuovo interven
to della protura, non issendo 
ipotizzabile in alcuna maniera 
la costruzione di impianti che 
evitino l'inquinamento delle 
acque del Tevere, sembra che 
l'apertura de! centro carni del 
Quarticciolo possa avvenire in 
tempi strotti e già si parla 
del 1. agosto come data per 
l'inaugurazione del complesso. 
Il nuovo mattatoio si estende 
per una arca di 200 mila me
tri quadrati (di cui circa G5 
mila copertil. con stalle ca
paci per i cupi di bestiame 
che vengono trasportati vivi, 
con sei linee di macellazione 
due delle quali completamen
te mcccnni/.''ate che permet
tono la macellazione ih oltre 
duemila bestie ogni giorno. Al
l'interno del centro carni esi
stono inoltro grandi frigorife
ri per la conservazione delle 
carni. 

Questa mattina la commis
sione Annona del Comune tor
nerà a riunirsi per d.scuteiv 
e decidere sui tempi e sui 
modi dell'apertura del nuovo 
complesso di macellazione. 

Interpellanza 

del nostro partito 

« Garantire 

la sperimentazione 

didattica 

alla Montessori » 

I compagni onorevoli Gian 
nantoni, Rnicich. Chlarante e 
Bini hanno rivolto un'mterro 
«azione al ministro della Pub
blica istruzione « per conosce
re la sua valutazione le sue 
decisioni m mento a] pro
blemi aperti dalla lettera in
viata 11 24-6-75 dall'on. Mario 
Jervolino, presidente dell'Eri • 
te nazionale opera Montessori 
al provveditore d. Roma, let
tera che ha suscitato imme
diatamente ampie reazioni d.i 
parte del Consiglio di circo
lo, del collegio dei docenti 
e dei genitori » 

L'Ente Montessori ha ini al
ti duramente attaccato, oon 

argomentazioni Inconsistenti e 
pretestuose gli organi colle
giali delle scuole pubbliche 
che sperimentano 11 « metodo 
Montessori » perché non tol
lera che la partecipazione dei 
genitori, degli insegnanti, del 
personale non insegnante pos
sa in qualche modo mettere 
In discussione, limitare od 
annullare la sua concezione 
autoritaria della vita scom
putati comunisti nell'interré-
stica 
In effetti, affermano 1 de-

gazione « pare indubbio che 
tale lettera pretenda di met
tere in forse, con un gesto in
dubbiamente molto grave, 
non solo l'esistenza del consi
glio di circolo, da poco co
stituito sulla base di quanto 
disposto dai decreti delegati 
sugli organi di governo del
la scuola, ma anche le carat
teristiche di autonomia e di 
continuità di una sperimenta
zione didattica, al cui ulterio
re sviluppo docenti e genito
ri sì sono mostrati altamen
te interessati ». 

Ferma restando l'opportuni
tà — conclude l'interrogazio
ne — « di un'ulteriore e ap
profondita discussione, da sv.-
luppare In relazione a confor-
mi Iniziative legislative, sul 
problema della gestione di ta
le tipo di scuola, gli inter
roganti ritengono che il mi
nistro debba intervenire pron
tamente per garantire la vi
ta e la funzione de] cons,-
glio di circolo delle scuole, 
del cìrcolo didattico diretto 
dalla signorina Pini (Villa Pa
ganini. Dania Maria Gorct-
ti. Viale Adriatico e via del 
Marsil e per assicurare la con
tinuità della sperimentazione 
didattica ». 

Dopo il blocco 

dell'altro giorno 

Ripresi g l i 

esami 

all'istituto 

di matematica 
Sono ri prosi ieri gli esami atl-

l'istituto di matemat.ca dolTinH-
vorsitù. L'altro giorno, por inizia
tiva c3i un gruppo ciì s tudi t i 
appartenenti al collettivo di ti-
si Cd, lo pro\c d'opimo orano 
stato interrotte \ycr protesta nei 
confronti del mandalo di cat
tura emesso dalla magistratura 
contro lo studente Massimo Pie*-
ri, della sinistra extraparlamen
tare. 

Il provvedimento pillale pr<»-
se avvio in seguito ad una de
nuncia che snrebbe stnta inol
trata dal professor Roman:, do
cente del "istituto dì matemati
ca, che sosteneva di non avor 
potuto portare a termino una 
le/irne, a cau^a de'l'mVrwtito 
eh Masino Pien o d: altri gio-
\nm non idcntiticat: 

1 doivii'.j democT.itK. di'l'a 
facoltà di st-ien/,e. tra cui il 
professo/ Lombardo Radice, di
rettore dell" isti tufo di matema
tica, g .'t Ufi g.orni scorai ave
vano proso posizione, chiedendo 
•A ritiro <k*l,a denuncia e la re
voca del mandato di cattura. 
giudicato pretestuoso. G;i stessi 
docenti si sonu però dissociati 
dall'amen.- di blocco degli es\ami, 
condnila dal collettivo di fisica, 
non nuovo per altro ad inizia
tive di questo genere, giudican
dola pericolosa <• tendente a 
creare disordine e coniusione 
tra gli studenti. 


